
Mumble … mumble … certo non lo sapevamo che ci fossero, proprio sul nostro              
Comune di Aprilia, dico 149 progetti finanziati dai fondi europei per un totale di              
26,9​ ​milioni​ ​di​ ​€uro,​ ​ed​ ​è​ ​uno​ ​“sballo”​ ​questa​ ​piattaforma​ ​di​ ​open​ ​coesione!  
Oggi ci sentiamo come un’agenzia investigativa, è davvero difficile operare una           
scelta, per la nostra classe. Sì, siamo proprio come un Glass Cannon: conoscete             
quei personaggi dei Pokemon con un alto potere offensivo, ma con difese            
particolarmente deboli? Occorre tempo e caparbietà per diventare cittadini         
consapevoli e attivi. Alessio, Simone, Ric, Rostik, Christian, David, sono i leader             
del team di progetto “Glass Cannon”, (Project Manager, Designer, Storyteller,          
Social e Media Manager, Blogger, Analista e Coder) con il resto della classe             
scopriamo che Aprilia vuole diventare una Smart City, (parola difficile per dire una             
città intelligente, sostenibile, inclusiva), e c’è una progettualità di sistema          
denominata PLUS – Piano Locale e Urbano di Sviluppo, “Aprilia Innova” un progetto             
finanziato nell’ambito del Programma Operativo della Regione Lazio dal Fondo          
europeo di sviluppo regionale con un contributo totale pari a circa 8 milioni di              
euro, e dentro altri progetti, più o meno grandi, tutti legati a migliorare la qualità               
della vita dei cittadini, agendo sui settori della mobilità e dell’energia, ma anche             
sul potenziamento dei servizi assistenziali e dell’occupazione. Le parole chiave          
sono rigenerazione urbana, sostenibilità e innovazione, inclusione sociale e nuova          
occupazione. C’è davvero tanto da indagare, ma dobbiamo concentrare le nostre           
forze su un progetto significativo che possa parlare a tutta la cittadinanza … ecco              
il​ ​Pedi-bus,​ ​che​ ​sarà​ ​mai?​ ​un​ ​bus​ ​…​ ​che​ ​va​ ​a​ ​piedi?​ ​E​ ​perché?  
Siamo un po’ stralunati da tanta abbondanza; ora si vota tra i diversi CANVAS              
progettuali, tante scommesse sullo sviluppo del nostro territorio e la speranza che            
i tanti milioni di euro in ballo vadano a buon fine. Fine delle incertezze: vince la                
proposta sul Palazzo di Vetro! Un edificio sede Comunale, che è stato trasformato             
con un finanziamento di ​1.751.142,05 euro quasi in un “organismo ecologico” che            
produce energia. Il nostro compito sarà fare completa trasparenza sulla          
trasformazione, capire come funziona un’amministrazione comunale quando deve        
prendere decisioni così importanti sul futuro destino dei suoi abitanti, quando di            
mezzo c’è la qualità ambientale di una piccola cittadina che ha vissuto la crisi di               
un forte declino industriale, che ha tante aree dismesse lasciate a loro stesse, e fa               
fatica ad avere una dimensione di comunità. Dovremo convincere i tecnici           
comunali, ma anche il Sindaco a darci credito, acquisire i dati progettuali e darci               
conto della trasformazione, mostrandoci come sia mutata l’impronta ecologica del          
Palazzo di Vetro, prima e dopo l’intervento, dovremo spulciare i tanti indicatori,             
presenti nel sito del Comune, ma difficili da interpretare, e capire cose ne sanno i                
cittadini, e se, e come sono stati coinvolti nelle decisioni che ci riguardano. Si              
parla tanto di partecipazione, e serve proprio un questionario per sondare           
l’interesse tra la gente, magari da fare al mercato o online, vedremo, perché il              
tempo a disposizione è davvero poco. E poi dovremo sentire e intervistare gli             
esperti di energia e ambiente, magari il CNR, ma anche le associazioni che si              



battono per la salubrità del territorio, verificare che cosa ci dice l’ISTAT, ma             
anche l’ARPA, l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale che è tenuta alla            
vigilanza. Ce la faremo a organizzare un incontro pubblico conclusivo del nostro            
lavoro, dove restituiremo tutte le informazioni acquisite e faremo confrontare i           
cittadini con le autorità comunali e regionali? Noi speriamo di sì, ma intanto             
chiediamo a tutti, ma proprio a tutti di darci una mano. Noi, Glass Cannon,              
abbiamo un sogno, diventare cittadini attivi e consapevoli, trasformare la nostra           
fragilità​ ​in​ ​fortezza,​ ​essere​ ​nuovi​ ​e​ ​rinnovati,​ ​così​ ​come​ ​la​ ​nostra​ ​città,​ ​Aprilia. 
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